
                                     Mozione finale    

  
Si è svolto a Salerno il 10 e 11  Dicembre 2013 il primo Consiglio Generale della Confederazione 

OR.S.A. i lavori si sono svolti su 2 livelli, uno tecnico amministrativo che è sfociato nell’approvazione dei 

regolamenti amministrativi e attuativi, ed uno politico sindacale.

La confederazione OR.S.A denuncia: 

 lo sgretolamento dei diritti del mondo del lavoro, in particolar modo evidenzia la necessità di 

riorganizzare le tipologie contrattuali al fine di stabilizzare i rapporti di lavoro e mitigare gli effetti 

della precarizzazione, quindi fa della lotta al precariato un cavallo di battaglia.

 L’urgenza del rinnovo dei contratti del pubblico impiego, congelati ormai da 5 anni e il 

conseguente riconoscimento degli arretrati previsti.

L’organizzazione OR.S.A., per ciò che concerne l’aspetto previdenziale, mira a sostenere e potenziare 

l’aspetto della previdenza pubblica ( 1 pilastro) che consente di avere maggiori garanzie, anche se nel 

tempo prevede una riduzione delle prestazioni e per questo motivo si rivendica l’aggancio delle pensioni 

alla dinamica salariale.

L’ OR.S.A. mira al recupero della perequazione automatica maturata negli anni 2012/13 che ammonta al 

5.7%, considerando che resterebbe un danno permanente sulle pensioni.

Si auspica, nel futuro prossimo, di poter formare, ove non vi siano, ed uniformare i servizi di CAF e 

patronato.

E’ emerso, durante il corso dei lavori, considerata la specificità della nostra organizzazione che non ha 

sviluppato in tutte le regioni del paese le medesime adesioni, la necessità di un collegamento costante tra 

la Segreteria Generale Confederale e i territori.

L’OR.S.A è affianco a quei lavoratori che quotidianamente lottano contro gli effetti dei tagli imposti dal 

governo centrale e la privatizzazione selvaggia dei servizi essenziali, cominciando dall’acqua passando 

per i trasporti (referendum docet).

Si ritiene auspicabile, inoltre, che, fatta salva l’autonomia politica della Confederazione, l’adesione a tutte 

quelle manifestazioni in cui si ravvedano rivendicazioni sovrapponibili.

Il Consiglio Generale dà mandato alla Segreteria Generale di attuare le proposte sopra descritte e 

provvedere all’attuazione delle procedure relative all’indizione dei congressi regionali, ove vi sia una 

vacatio causata dalle dimissioni dei segretari regionali, entro la data del prossimo Consiglio Generale.
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